
IN ITALIA 

Sip 
Iniziata 
la raccolta 
delle firme 
• ROMA. £ partita len la rac­
colta firme per la denuncia 
collettiva contro gli aumenti 
Ingiustificati della Sip. Il comi­

tato promotore « formato'da' 
diverse associazioni di consu­
matori come il Codacons, l'A-
grisalus, il Gruppo difesa uten­
ti del Pei, il Movimento consu­
matori', l'associazione Focus. 

. «La nostra campagna - so­
stengono le associazioni - In­
teressa 12 milioni di utenti in 
tutta Italia per il rimborso di 
circa 350 miliardi». Tre mesi 
la, inlatti, il Consiglio di Stato 
ha nbadllo l'illegittimità degli 
aumenti Sip del 1980, come 
già aveva stabilito il Tar del 
Lazio nello stesso anno. La 
società per l'esercizio telefoni­
co si troverebbe, allora, nel-
l'obbligo di rimborsare lutti gli 
utenti "Ma sino ad oggi - di- ' 
cono I promotori - sia la Sip, 
reale beneficiaria degli au­
menti, sia il ministero, delie' 
Poste e Telecomunicazióni, si 

, ostinano a non mettere in mo--
to le procedure per. Il rimbor­
so. Si pud Urinare la diffida 
oppure l'atto di-citazione col­
lettivo», Con la diffida si chie­
de la detrazione sulla prossi­
ma bolletta telefonica delie 
somme indebitamente riscos­
se, onde evitare che il rimbor­
so dovuta cada in prescrizio­
ne; con l'atto di citazione col­
lettivo si vuole chiamare la Sip 
di fronte al giudice conciliato­
re, citta per citta, per ottenere 

--il rimborso del canone di 
Utenza o supplementare' dei 
contratti antecedenti l'I 1 no­
vembre 1980, 

Il Vaticano blocca la pubblicazione 
degli atti di un congresso 
In troppi negavano l'equazione 
contraccezione-omicidio 

Tra i partecipantipadre Hàering 
che sosteneva le ragioni 
della procreazione responsàbile 
«Conta la qualità della vita» 

Censurato 
Divieto vaticano all'Accademia teologica di San­
t'Alfonso di pubblicare gli atti di un congresso 
contenenti interventi in dissenso con le posizioni 
di monsignor Caffarra, che ha equiparato la con­
traccezione all'omicidio. Nella sua relazione pa­
dre Han'ng distingue tra riproduzione biologica e 
procreazione umana e quindi responsabile. «Ciò 
che conta oggi è la qualità della vita». 

ALCItTI SANTINI 

••crTTVDEL VATICANO. La 
congregazione vaticana per 
l'educazione cattolica ha vie* 
tato alta prestigiosa Accade-
mia Alfonsina per gli studi di 
teologia morite di pubblicare 
gli atti del congresso intema­
zionale di moralisti cattolici, 
svoltosi lo'scorso anno a Ro­
ma. perché troppi interventi 
sarebbero risultati in dissenso 
con monsignor Caffarra che 
aveva equiparato la contrac­
cezione ad un omicidio. La 

notizia, rivelata dall'agenzia 
Avista, fa nsaltare ancora di 
più il contrasto già esploso tra 
163 teologi, firmatari della «di­
chiarazione di Polonia», e la 
Santa sede ohe ne aveva re­
spinto le motivazioni con una 
nota del 15 febbraio scorso 

Tra gli interventi al congres­
so c'era anche quello di padre 
Bernard Haring di cui siamo 
venuti ora a conoscenza e che 
riportiamo sia perché dà una 
interpretazione nuova e sti­

molante della procreazione 
responsabile, sia perché è 
mento d) questo grande teolo­
go moralista se é scoppiata 
una polemica destinata a du­
rare con 11 suo articolo su «Il 
regno», di qualche settimana 
fa. 

In polemica con chi rimane 
legato, nonostante le Innova­
zioni conciliari, ad un'etica 
normativa astratta che non 
parta dai problemi della per­
sona, padre Hanng sostiene 
che «l'uomo non è un anima­
le- per cui solo lui può e deve 
discemere «il tipo di amore 
che, in'molti modi, produce 
amore per la vita del mondo, 
quell'amore coniugale che è 
fondamentalmente apertura 
ad-una trasmissione responsa­
bile della vita». Di qui la distin­
zione tra fertilità intesa come 
riproduzione biologica della 
vita e fertilità umana che non 
può essere disgiunta dalla re* 

• Domani il convegno nazionale sull'aborto 

A Milano i medici non obi 
Levi Montalcini: «Sì alla 1 
Si apreidoMahiaMilancKil convegno nazionale dei 
medici non obiettori. È prevista la mobilitazione del-

i le donne dei partiti laici e del sindacato che parteci-
3 peranno all'incontro e scenderanno in piazza 111 
' marzo. La Cisl milanese si dissocia dalle posizioni 1 della segreteria nazionale del settore e si schiera per 

la 194. Rita Levi Montalcini: si all'aborto terapeutico 
- e quando la madre non può mantenere il bambino, 

SUSANNA MMMONTI 

•a i MILANO per l'aborto a Mi­
lano é Iniziala la fase della 
mobilitazione. Dopo le piogge 
di comunicati, le prese di pò-' 
slzione e le scelte di campo di 
Ione politiche e movirneril! 
sindacali, adesso la paróla 
passa ai ven protagonisti: «le 
donne e i medicì'non obiettori 
d i e da 11 anni difendono la 
legge I H Le prime scende­
ranno in piazza l'Il mano 
per dire che sull'aborto non si 
toma indietro e anche per sol-
tediare il dibattito sulla legge 
contro la violenza sessuale 
che ristagna In Parlaménto, 
Ma già domani parteciperan­
no al convegno del medici 
non obiettori che da tutta Ita­
lia si sono dati appuntamento 
nella capitale lombarda per 
discutere di questo decennio 

Scuola 
Parlamentino 
Il programma 
della Cisl 
aV ROMA Le elezioni del 2 e 
3 marzo, per il rinnovo del 
•parlamentino* del ministero 
della Pubblica istruzione, po­
tranno servire a verificare la 
reale rappresentatività dei sin­
dacati Lo ha detto Franco 
Marini, segretario generale 
della Cisl, presentando ieri la 
lista del suo sindacato che 
concorre per il Cnpi. il Consi­
glio nazionale della pubblica 
istruzione, È un'affermazione 
polemica con Gilda e Cobas, 
e con quelle forze che «hanno 
adinltura tentato di ridimen­
sionare Il ruolo e l'Impegno 
del sindacato opponendosi al­
le confederazioni*. Sul ruolo 
del Cnpi si è poi soffermato 
Giorgio Alessandnni, rivendi­
cando per questo organismo 
non solo la facoltà consultiva 
e di rappresentanza, ma an­
che prepositiva per le riforme 
della scuola 

Per le elezioni del Cnpi so­
no scesi in campo anche i do­
centi dissidenti della Gilda 
che si presenteranno con la li­
sta XIII per le scuole superiori 
e X per la media 

passato in trincea. Il convegno 
ipizlera alle 15, alle Stelline, e 
proseguirà pertutta la Brama­
la,-di, sabato. Ginecologi e 
ostetrici lanceranno alle forze 
politiche II loro ultimatum: 
«Siamo, stanchi di essere gli 
unici garanti di una legge del­
lo Stalo - come sottolinea per 
(Ulti 11 professor Francesco 
Dambrosìo. 'capofila dei non 
obiettori delta clinica- "Man-
giagalir -. A questo punto vo* 

• gUamo che ognuno faccia la 
sua parte' se misureremo an­
cora il nostro isolamento sce­
glieremo la strada dell'obie­
zione laka. Le fòrze politiche 
devono pronunciarsi .con 
chiarezza e alla fine de! con­
vegno ogni medico potrà de­
cidere se diventare obiettore, 
disertore o pompiere». 

; Milano, capitale degli obiet­
tori, con l'SO per cento del pri­
mari che hanno scelto di dire 
no alle donne che vogliono 
abortire e il 75 per cento degli 
ostetrici e ginecologi che sì 
sono accodati sulle posizioni 
delle alte gerarchie mediche, 
per due giorni sarà il punto di 
rifenmento di tutti coloro che 
hanno creduto in questa legge 
e che hano deciso di applicar­
la. Dambrosìo concluderà il 
convegno, Le relazioni che lo 
precederanno consentiranno 
di fare il quadro dello stato di 
attuazione deUa legge. Per la 
Sicilia e il Sud parlerà il pro­
fessor Vincenzo Borni» di Pa­
lermo, Nella sua regione al­
meno la metà delle interruzio­
ni di gravidanza è ancora 
clandestina Dalle Puglie arri­
veranno Pasquale Aquilino e 
Roberto Ferreri, Emilio Ansi, 
primario di ostetricia all'ospe­
dale di Suzzara, non obiettare 
da sempre, che fu tra i medici 
che con più decisione in Emi­
lia si mobilito per l'approva­
zione della 194 parlerà, insie­
me a Umberto Colombo, della 
situazione del Nord-Est di. Ita­
lia. E le donne7 Di loro parlerà 
sabato Graziella Sacchetti, gi­
necologa del «San Paolo» di 
Milano, ma sono annunciati 
interventi di parlamentan e re­

sponsabili femminili dei parti­
ti, le stesserne in questi giorni 
hanno dato vita a un coordi­
namento per la difesa della 
194. Queste stesse *«fine 
martedì sera hanno promogso 
un'affollatissima assemblea 
cittadinaln cui erano presenti 
tutti 1 partili laici, il Coordina­
mento dei consultori e 11 Coor­
dinamento sindacale Cgil, e 
IM «La Cisl qon ha aderito uf­
ficialmente - ha detto la se­
gretari*-territonale, Fiorella 
Giraròe.11-a perché è ancora 
aperto1 il problema della 
"Manglagallr e i due obiettori 
Metti e Frigerjo, che sono 
iscritti alla CjsL.Non vogliamo 
.strumentalizzazioni. In ogni 
-caso' la segretaria nazionale 
della Cisl sanità. Tina Tomma-
sinl, che si, e apertamente 
schierala col felovimento po­
polare non ci rappresenta e le 
Cisl milanese si è'dissociata 
dalle sue posizioni». 

Durante' un convegno in un 
liceo romano, il Nobel Rita Le­
vi Montalcini ha spezzato una 
lancia in favore della 194, an­
che se con cauu- .a. «È dovero­
so abortire - ha detto - se il 
feto presente.'; malformazioni. 
Non sono nemmeno contrarla 
all'aborto se |a madre, non 
pud mantenere 11 nascituro». 

Liguria, annuncio provoca polemica 

«Guardia giurata cercasi 
rigorosamente genovese» 
Polemica a Genova per un annuncio pubblicitario 
comparso su un quotidiano: per l'assunzione di 
«allievi guardie giurate» si richiede, fra le condizio­
ni, l'essere nati nel capoluogo ligure. Il Centro in­
formazione disoccupati della Camera del lavoro: 
«È una procedura discriminatoria». L'azienda che 
ha fatto pubblicare l'annuncio, la Valbisagno. si 
difende: «Lo facciamo solo per snellire le pratiche 
burocratiche». 
(•GENOVA «Gruppo Valbi­
sagno seleziona elementi 
classi '61/67 altezza minima 
l.rO, militesenti, nati e resi­
denti in Genova, per assunzio­
ne allievi guardie giurate Scri­
vere dettagliando caratteristi­
che e curriculum*. L'annun­
cio, ripetuto quasi identico 
per l'assunzione di allievi per 
il nucleo cinofili -disposi! te­
nere cane», è comparso su un 
quotidiano genovese e, natu­
ralmente, ha subito scatenato 
una piccola bufera di polemi­
che Possibile, si è chiesto più 
d'uno, che per fare t vigilantes 
a Genova occorra proprio es­
sere autoctoni e avere il mar­
chio "Doc" come le bottiglie 
di vino7 "lo sono disoccupato 
- protesta un giovane - e leg­

go a tappeto le inserzioni su 
tutti i giornali, ma un annun­
cio del genere non mi era an­
cora capitato, e forse non e 
neppure legale» Non lo è cer­
tamente - assicurano i re­
sponsabili del centro informa­
zione disoccupati della Came­
ra del lavoro - perché la legge 
vieta espressamente, fra le va­
ne discriminazioni, anche 
quella in base al luogo di na­
scita, e non ci si possono fon­
dare, di conseguenza, i criten 
per la selezione del persona­
le Insomma organizzare la 
selezione partendo dalla città 
di nascita 6 inammissibile, e 
secondo il sindacato violereb­
be addirittura i fondamentali 
principi costituzionali 

La «Valbisagno», leader ge­
novese del settore della vigi­
lanza privata, respinge le ac­
cuse di non velalo razzismo, 
la richiesta contenuta nell'in­
serzione, spiega l'amministra­
tore delegato Luigi Cereda, 
non è assolutemente discrimi­
natoria, la poniamo solo per 
abbreviare tempi e procedure 
per la documentazione neces­
saria all'assunzione, perché 
per diventare guardie giurate 
occorre un decreto che la 
questura rilascia dopo avere 
svolto accurate indagini cono­
scitive sugli aspiranti allievi, è 
chiaro che se uno è nato o ri­
siede lontano da Genova, le 
procedure si allungano e inve­
ce noi abbiamo bisogno di as­
sumere personale in tempi 
brevi» 

Motivazioni pretestuose, ri* 
batte il consigliere comunale 
comunista Mano Tulio, e im­
proponibili, basta pensare che 
stiamo studiando come supe­
rare le barriere anche anagra­
fiche per I lavoralon extraco-
mu ni tari, e qui lo steccato Io 
si vuole alzare attorno alla cit­
tà ORM 

sponsabilità della persona. 
•La fertilità umana -.afferma 
Hanng - non deve essere gui­
data dal cieco istinto p da una 
banale interpretazione di dati 
o di dinamiche biologiche, 
bensì essa diviene distinta­
mente umana quando viene 
guidata dalla saggezza, dal di­
scernimento é dalla generqif-
tà». Ed e per la stessa ragione 
che I vescovi, nel redigere la 
costituzione conciliare.,«gau-
dlum et ipes» non svollero 
neppure che il partisse di 
matnmon)o come contratto» 
bensì come «atto d'amore». 

In sostanza, reinterpretando 
il discorso-biblicò-sulla fecon­
dità umana, che non pud es­
sere «mai brutale proliferazio­
ne animale», padreaHaring ri­
chiama, In queste luce, l'at­
tenzione anche sui «problemi 
ecologici tremendi e Alila crisi 
causata da colorò che hanno 
st avuto figli, hanno si tra­

smesso la vita, ma non l'amo­
re e. la saggezza». Essi «non 
hanno saputo vivere la fecon­
dità squisitamente umana, 
non hanno integrato lai loro, 
fertilità nella loro vocazione 
onnicomprensiva per genera­
re frutti d'amore». 

La riflessione, nuova e co­
raggiosa, 'è importante per ri-
conoscere che possono esse­
re Donatori di amore anche 
quegli sposi che; privati dì fi­
gli,: sono comunque Una be­
nedizione; per tanta gente e 
per la Chiesa, con la loro ca­
pacità di'portare frutto, di 
amore per la. vita del mondo, 
attraverso II nobile culto del 
loro ernpre coniugale». 

Il fattole che nei secoli pas­
sati,,quando,la sopravvivenza 
della vita umana era minac­
ciata dalla, mortalità Infantile, 
dalle malattie,, e dalle epide­
mie contro cui la scienza del 
tempo era impotente, dalle 

guerre, appariva giusto «tra­
smettere la vita il più genero­
samente possibile». Ma «con 
l'età Induslnale e il soprag­
giungere della necessità di 
lunghi e costosi anni di edu­
cazione - osserva padre Ha­
ring -quasi tutte le motivazio­
ni terrene per desiderare tanti 
Agli sono svanite». Oggi si de­
ve -guardare alla qualità delta 
vita e «l'apertura responsabile 
e generosa a questa veduta ri­
veste di bellezza tutta la vita 
familiare e concede di speri-. 
mentale più profondamente 
la nobiltà unitiva del rapporto 
coniugale anche quando sa­
ranno svaniti gli anni di capa­
cità procreativa». 

Di qui nasce la riflessione 
anche dei 163 teologi di Colo­
nia secondo i quali il magiste­
ro pontificio «può dare un 
orientamento, ma non pud es­
sere vicolante al punto tate da 
sostituire la responsabilità del­
la coscienza'dei fedeli». 

^ Episodio di intolleranza a Venezia 

«È handicappata 
via dalla nostra scuola» 

DAL NOSTRO INVIATO 

aW VENEZIA. Una bambina 
handicappata umiliata, lascia-,, 
t r i t o coffle urftane sot l$L# 
pjpjgia djvanU allìngrean 
delia «cuora che frequenta ina 
mesi, infine rifiutata su ordine 
della preside e rispedita a ca­
sa per un incredibile conflitto. 
dì competenze: è accaduto ie­
ri mattina alla media «Ugo Fo­
scolo» di Malcontenta, un 
quartiere della terraferma ve­
neziana, dove la piccola fre­
quenta la seconda classe. Si 
chiama Maria, è spastica e 
sordomuta, figlia di geniton 
che lavorano e non possono 
accompagnarla a scuola. Me­
na, che cammina ma a fatica, 
fin dall'inizio dell'anno era 
portata alla «Foscolo» da un 
pulmino del servizio comuna­
le. Il mezzo arrivava diretta­
mente all'Ingresso dell'istituto. 
Da qualche giorno, pero, as­
sieme alla bambina arriva un 
altro ragazzino, Igor, tempora­
neamente costretto incarroz-
zella dopo una operazione. 
Per consentirne la discesa con 
l'apposito scivolo, il pulmino 
adesso entra nel cortile della 
scuola, fermandosi a dieci 
metri dall'accesso, Le pnme 
avvisaglie di quanto accaduto 

ieri vi erano state il giorno pre­
cedente. Dalla scuola nessun 
bidet» era uscito per accom­
pagnare I due bambini per 
quei dieci metri. Ordine della 
preside, la professoressa Clau­
dia Bressanf secondo la quale 
l'assicurazione scolastica non 
avrebbe coperto eventuali «in­
cidenti» avvenuti all'esterno 
dell'edificio scolastica Non e 
chiaro se l'iniziativa,sia stata 
sua, o su richiesta del bidelli, 
per I quali l'accompagnamen­
to per pochi metri di una bim­
ba handicappata non sarebbe 
previsto nel «mansionario». 
L'altro giorno, dopo urta certa 
attesa di Maria in cortile, è 
uscita a prenderla la sua Inse­
gnante di sostegno/impietosi­
ta. La preside ha sgridato la 
docente, poi ha Informato I 
genitori dei due bambini se 
volevano che i tigli andassero 
a scuola, avrebbero dovuto 
accompagnarli di persona fì­
tto oltre la soglia, e tornare a 
prenderli. Ieri mattina, lo han­
no fatto papà e mamma di 
Igor. Quelli dt Maria non pote­
vano. Spiega il padre, Giorgio 
V : «È vero, la preside ci ha 
detto che se non accompa­
gniamo Maria lei non fa uscire 

i bidelli. Ma che possiamo fa­
re? Stamattina abbiamo pro­
vato a mandarla ugualmente, 
col pulmino. L'autista l'ha fat­
ta scendere, ma dalla scuola 
non è venuto fuori nessuno. 
Cosi dopo un po' l'ha npresa 
il conducente e l'ha riportata 
a casa». 

La preside, ex segretaria 
provinciale dello Snals, non 
ha voluto ieri spiegare in al­
cun modo l'episodio. Ma non 
ha cambialo idea. Forse la si­
tuazione sì risolverà con l'in­
tervento del consiglio di quar­
tiere, al quale si sono rivolti I 
genitori di.Mana, che dovreb-
t>e procurare un «accompa­
gnatore» temporaneo per la 
bambina, per farle percorrere 
ogni giorno quei dieci metri di 
cortile'Scolastico non coperti 
da assicurazione e - quanto a 
competenze - terra di nessu­
no. «È una vicenda davvero 
assurda, anche se non nuova 
per la "Foscolo"», e il com­
mento di Alvise Scarpa, segre­
tario provinciale della Cgil-
scuola, «e c'è da restare sba­
lorditi. Credo che sempre, pri­
ma di tutto, vengano i bambi­
ni, tanto più se in difficoltà. 
Solo dopo, si potrà discutere 
di competenze, mansioni e 
assicurazioni». 

Strage 904 
Giudici 
riuniti 
persenfew 

È giunto alla fase conclusiva il processo per la strage del ra­
pido 904 del 23 dicembre 1984. Ieri mattina la Corte di assi­
se di Firenze si è ritirata in camera di consiglio per la sen­
tenza I giudici dovranno decidere sulle richieste di ergasto­
lo proposte dal pubblico ministero Pier Luigi Vigna per Pip­
po Calò, Giuseppe Misso (nella foto), Guido Cercola, Anto­
nino Rotolo, Friederich Schaudin, Giulio Pirozzi, Alfonso 
Galeota, Franco Di Agostino, Luigi Cantone. Tutti, secondo 
l'accusa, collegati a mafia, camorra e terrorismo di destra. 

L'appalto dei lavori per la 
nuova aerostazione di Bolo­
gna, negli ultimi mesi, i l 
centro di polemiche, anche 
politiche, per l'esclusione 
del gruppo pnmo classifica-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to, quello celanese del fra-
~ ™ " ^ " ^ " ^ ™ " ™ " - lelll Costanzo, è di nuovo 
bloccato La Sab, la società che gestlsce.l'aeroporto «Ma» 
coni», ha reso noto che II ComlUto InteiTrilnlsterlsItiiwssso 
il ministero dei Trasporti «non ha ntenuto meritevole di ap­
provazione. il progetto dell'Impresa Grassetto (gruppo U-
gresil), secondo classificato nella gara. I lavori (per un Im­
porto di 40 miliardi) subiscono quandi un nuovo rinvio. Pro­
prio per la «vicenda Costati» (il gruppo « presente, anche 
in due gare per il compartimento ferroviario e un teatro, co­
munale) il sindaco Renzo Imbeni ha chiesto ed avuto'un 
incontro con il commissario per la lotta alla mafia Domeni­
co Sica. 

Aeroporto 
di Bologna 
No al progetto 
dei Grassetto 

Anziana vedova 
ha scritto da sé 
Il suo necrologio 

Una vedova di 78 anni. Ma­
ria Luisa Airoldi, ha voluto 
scrivere da se II proprio ne­
crologio. La donna, il cui 
manto era morto qualche 
anno fa, era molto malata e 
sapeva che non avrebbe vis­
suto a lungo. «Non mi piac­

ciono le solile frasi fatte - ha spiegalo - voglio essere io a 
salutare parenti e amici, e voglio che tulio sia pronto per 
quando sarà il momento*. Còsi ieri, giorno dei funerali sui 
muri di Vignale, una frazione di Novara, è slato affisso il 
manifesto con il testo preparato dalla defunta. 

Un VideO Ma quel famoso incendio In 
culla cfawte cu i penrono più di cento 
j ,,,«, operaie è stona o leggenda? 
dell 8 maiZO Dopo il libro «8 marzo, sto­

na, min e nii della giornali 
intemazionale della donna. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ èorainamvounavldeocu-
•"•"••-------•—•••--"- setta della durali di trenta 
minuti (sistema Whf), che può essere utilizzata, per esem­
pio, in assemblee studentesche per parlare dell'8 mallo, Il 
video è di Tilde Capomazia, una delle autrici del libro, ed • 
prodotto dalla stessa editrice del libro, la cooperativa Ufo-

Batj c»ti arrischio: Cinqui-
. namento" aVtraffiijo ha rag-
gUiW.limiU'irplerablll. Le 
macchine occupano quii- < 
siasi spazio. La stessa viti 
del cittadini t nwM'Mtri-
colo/Unprebkmdifai. 

• RlOdramrntU-

Bari, iniziative 
4*1 comunisti 
su traffico 
e inquinamento 

co. Per questo il partilo comunista ha deciso di costituire il 
centro di inziative e cultura ambientale «Frontiera verde", 
per tentare di cambiare una situazione che diventa sempre 
pia drammatica, 

L'assessore comunale all'è- -
oologia e all'ambiente di ' 
Montallegro (Agrigento). , 
Giovanni Ferraio,'32 anni , 
(De), è stato denunciato : 
dai carabinieri Insieme con 1 
altre, tre persone per furto 
aggravalo di selvaggina e 

Caccia abusiva 
Denunciato ' 
assessore 
all'ambiente 

inosservanza delle norme sulla caccia in danno della fauna 
protetta. 1 militari hanno sequestrato anche quattro fucili da 
caccia calibro 12 e 45 cartucce nonché alcuni capi di sel­
vaggina. I quattro sono nati sorpresi mentre erano a caccia 
in territorio di Stculiana nonostanteiosse notato. . . 

Intensificata L'Etna, negli ultimi giorni, 
l'attilliti ha Intensificato la sua attivi-
A mwE- tt «ploslva dal cratere di 
d e l l CTJia sud-est Grosse colonne di 

fumo fuoriescono, anche 
dalla .bocca nuova, fui ver­
sante ovest e dalla «grande ' 

^ ™ " " , — ^ ^ " ^ ™ ™ voragine» del cratere centra- ' 
le sul versante est Anche il magma, «patere <fegli «spetti -, 
dell'Istituto di scienze della terra, nell'ultimo nies*sarebbe , 
risalito lungo i condotti craterici oltre i livelli consueti. 

— ^ ~ ™ ~ " ™ ^ A Modena contraddittori risultati di un sondaggio dell'Abacus 
L'87% apprezza il monocolore Pei, ma il 45% prevede un regresso 

«Comunisti ok, ma perderanno voti» 
Per i modenesi Modena è la città migliore, il suo 
monocolore comunista è efficiente, il suo Pei è un 
partito dinamico. Eppure i modenesi pensano 
che, in caso di elezioni, il Pei perderebbe voti a 
vantaggio di Psi e «verdi». È questa la contraddi­
zione di fondo del sondaggio d'opinione eseguito 
dall'Abacus l'estate scorsa su un campione di un 
migliaio di famiglie. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C MERCANDINO 

• I MODENA. Lo comprereste 
un detersivo che, pur facendo 
un bucato bianco-morbido-
splendente-profumato, ha -
chissà perché - sempre meno 
acquirenti7 Questo interrogati­
vo, capace di turbare i sonni 
di qualunque venditore, mette 
oggi alla prova la ragione e la 
fantasia dei dmgenti del Pei di 
Modena. Un partilo, per fortu­
na, non e ancora un detersivo, 
ma il paragone è accattivante. 
Il modenese medio, infatti, 
pensa di vivere in una citta 
migliore delle altre assegna la 
media del 7 al monocolore 
comunista che amministra il 
Comune, ritiene che il Pei sia 
un partito dinamico che rap­
presenta gli interessi generali 

della città, eppure, con tutto 
ciò, pensa che in caso di ele­
zioni i comunisti perderebbe­
ro voti a vantaggio principal­
mente di socialisti e «verdi*. 

Soddisfazione e pessimi­
smo, il cervello e la pelle Una 
pelle sensibile ail'«ana che ti­
ra», e che mostra una sfiducia 
piuttosto diffusa nel futuro 
elettorale del Pei, ad onta del 
suo nconosciuto impegno po­
litico ed amministrativo È 
questa la contraddizione che 
emerge da un sondaggio d'o­
pinione fatto dall'Abacus per 
incarico del Pei, nell estate 
dello scorso anno, su un cam­
pione di 938 famiglie mode­
nesi 

Qualche dato- Modena è 
«dinamica, aperta e moderna» 
per l'87% degli intervistati, 
•può ottenere uno sviluppo 
moderno e qualificato dalla 
valonzzcUione del suo patri­
monio» per l'8l%, ha una si­
tuazione economica «positiva* 
per il 77%. il 92% dice che «ci 
si vive meglio che in altre cit­
tà». I problemi più sentiti sono 
la disoccupazione (15%), il 
traffico e la viabilità (12%), la 
salute e la droga (9% ciascu­
na), l'inquinamento e l'am­
biente (8%) Il Comune, poi, 
gode della fiducia di 87 mo­
denesi su cento, quasi tutti i 
suoi setton di intervento, a 
parte il controverso capitolo 
della sanità, hanno fatto per­
cepire sensibili miglioramenti. 

Modena, afferma l'Abacus, 
•è ritenuta una città al passo 
coi tempi, all'interno della 
quale il Pei rappresenta un 
elemento forte di contributo 
alto sviluppo, capacità deci­
sionale e competenza dei 
gruppi dirigenti». Il sondaggio 
evidenzia «una forte tenuta del 
tessuto sociale ed istituziona­
le, all'interno di un quadro di 
complessiva soddisfazione 

per i principali aspetti delta vi­
ta cittadina. L'unica area da 
cui provengono segnali di re­
lativa insoddisfazione è quella 
dei giovani, che si espnmono, 
complessivamente in termini 
meno positivi sia sulla situa­
zione generale, sia sull'animi* 
nistrazione comunale*. Tutta­
via «lo stesso problema giova­
nile non è vissuto come parti­
colarmente preoccupante, ed 
è diffusa la convinzione (70% 
degli intervistati, ndr) che per 
questo settore della società si 
sia ben operato, posizione 
condivisa dagli stessi intervi­
stati» 

Accanto alla percezione del 
Pei come partito in regresso 
(45%), va registrata un'altra 
indicazione contraddittoria: 
•la convinzione di più di metà 
dei modenesi che neHa loro 
ciuà, a fianco di un buon livel­
lo di sviluppo, emergano diffi­
coltà nel rapporto., tra gli uq? 
mini in tenrini di solidarietà e 
convivenza* Il 55% del cam­
pione dee di condividere la 
definizione di Modena come 
città «sazia e disperata», utiliz­
zando la celebre frase del car­
dinale Biffi una smentita, da 

un lato, alle diagnosi sulla cri-
si dei valon, e dall'altro la 
pressante richiesta di coniuga­
re progresso ed umanità, 

Copie giudicare i risultati 
del sondaggio dell'Abacui? 
•Vi sono consìstenti elementi 
di soddisfazione - commenta 
il segretario dì zona ,del Pel 
modenese. Vanni Bulgare», -
perché emerge un'immagine 
complessivamente positiva 
della città e. del partito. Tre 
aspetti, in particolare, affiora­
no con nettezza: I) il clima di 
pessimismo, molto presente 
malgrado il nostro impegno, 
deve indurci a moltiplicare le 
nostre iniziative e il nostro 
sforzo di rinnovamento; 2) il 
giudizio pessimistico sul Pei n-
sente anche di un notevole 
scarto fra la sua immagine lo­
cale e quella nazionale; 3) 1 
problemi che la gente chiede 
di affrontare e risolvere (tratti* 
co e viabilità, inquinamento e 
ambiente, sanità, giovani, an­
ziani, droga, e cosi via) sono 
gli stessi che abbiamo già in­
dividuato e su cui stiamo lavo­
rando da tempo. Segno che, 
pur con lutti i problemi, la 
strada imboccata 6 quella giu­
sta». 

l 'Unità 
Giovedì 
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